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SCHEDA DI PROGETTO

Titolo del progetto

Comunicare accessibilità: strategie di valorizzazione web
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)
Il progetto intendeva realizzare una migliore valorizzazione dei Servizi Educativi dei Musei Civici di Genova, ragionata sulla base della specificità del loro contesto. Per fare ciò, si era individuato come fondamentale in primis la creazione di una sezione “Educazione” sul sito istituzionale www.museidigenova.it, allora non presente, che raccogliesse le informazioni dei Servizi Educativi e Didattici, le attività in corso e un archivio con le esperienze più significative, specialmente nell’ambito dell'accessibilità.

Il polo museale genovese è particolare perché conta svariati musei di pertinenza comunale e il sito internet ne rifletteva la complessità. Per ciò che riguarda le attività educative nello specifico, erano affidate ad associazioni esterne per alcuni musei, altre svolte direttamente dal personale del Comune, altre ancora prevedevano la compartecipazione.

La proposta di progetto partiva dall’analisi dei dati di realtà e dello stato di fatto che metteva in luce una carenza di valorizzazione del Settore Educativo e di ciò che portava avanti.

Non si voleva necessariamente la creazione di un diverso sito, che peraltro esisteva, ma che è stato successivamente dismesso, bensì di una specifica sezione collegata a www.museidigenova.it che fungesse da contenitore per tutti i musei, sia che le iniziative fossero direttamente svolte dai Servizi Educativi civici, sia attuate dai partner esterni, comunque sottoposti alla dott.ssa Maione, responsabile del Comune per questo settore. Una pagina, insomma, in cui convergessero i contenuti pertinenti alla didattica col fine di facilitare agli utenti l’accesso contemporaneo delle proposte promosse dalle singole realtà.

Inoltre, il sito voleva anche raccogliere informazioni collaterali alle attività didattiche, come per esempio tutte le pubblicazioni edite a cura dei Musei e tutti i materiali di supporto che potessero risultare utili ai destinatari con cui i Servizi Educativi si interfacciavano. Da ultimo, dopo la realizzazione della nuova pagina web, il progetto prevedeva la diffusione dei contenuti su altri siti o blog e si poneva altresì l’obiettivo di proporre una direzione di sviluppo per il futuro. Il progetto è stato presentato all’Ufficio Comunicazione e Web del Comune di Genova in data 28 settembre 2016 ma si è fermato sulla definizione delle competenze di realizzazione (in termini sia di realizzazione pratica che di sostegno costi).
Ente promotore del progetto

Comune di Genova, “Servizi Educativi e didattici” e “Comunicazione e web” del Settore Musei;

Università Cattolica del Sacro Cuore attraverso il lavoro di Francesca Ginocchio, allieva master.
Responsabile del progetto

Dott.ssa Simonetta Maione, responsabile dei Servizi Educativi e Didattici del Comune di Genova.
I destinatari

Trattandosi di implementare le funzioni del sito dei Musei Civici di Genova, i destinatari sono stati individuati in tutti coloro che ne possono usufruire per ottenere informazioni riguardanti le attività didattiche che i musei offrono.

Declinando i vari tipi di pubblico a cui le attività sono indirizzate, ecco specificati chi siano: singoli visitatori o famiglie interessate alle attività aperte; scuole, centri estivi o gruppi per attività organizzate; enti o associazioni che si occupano di intercultura; enti o associazioni che si occupano di disabilità cognitive. Per tutte queste tipologie di utenza, infatti, i Servizi Educativi prevedono alcune iniziative. 
Oltre a raccogliere l’elenco delle proposte in corso, da progetto nel sito ci si proponeva anche di realizzare un archivio delle esperienze passate, specialmente quelle riguardanti l’ambito dell’accessibilità. Ulteriori destinatari possono essere individuati quindi anche in addetti ai lavori, altri musei che portano avanti un analogo tipo di esperienze, studenti e ricercatori in un’ottica di confronto e dialogo aperto e condiviso.
Gli operatori – Équipe di progetto
 

Dott.ssa Simonetta Maione, responsabile dei Servizi Educativi e Didattici del Comune di Genova;
Dott.ssa Enrica Carelli, funzionario comunale Comunicazione e Web deputata alla gestione del sito in oggetto;
Sig. Enrico Pierini, volontario ed ex funzionario comunale che ha effettuato ed effettua una buona parte di documentazione fotografica delle attività, utile alla pubblicazione web;

Dott.ssa Francesca Ginocchio, allieva del Master in Servizi Educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive.
La formazione

La formazione ha previsto l’analisi, da parte dell’allieva, delle competenze necessarie a realizzare un progetto web, valutando quali già possedeva e quali fossero da acquisire. Di conseguenza la sua autoformazione, raccogliendo tutte le informazioni indispensabili alla realizzazione di una buona sezione “Educazione” all’interno del sito. Sono state in particolare utili le lezioni del Master, i contenuti del corso di formazione al Museo Thyssen Bornemisza, all’avanguardia sotto questo aspetto, il confronto con il personale del Comune di Genova che si occupa di gestire il sito, la letteratura dedicata alla comunicazione web e la ricerca e l’analisi di siti, istituzionali o meno, che potessero rivelarsi esempi di buone pratiche comunicative. Contestualmente è stata realizzata la formazione dell’allieva su alcuni strumenti di supporto ritenuti utili come Google Analytics, per analizzare il comportamento in essere degli utenti virtuali.
Gli obiettivi
Gli obiettivi che la realizzazione di una pagina dedicata intende perseguire sono:

- rendere più accessibili i progetti e le proposte alle varie tipologie di utenza;

- dare visibilità e promuovere le attività in modo da ampliare il bacino di visitatori raggiunti;

- dare informazioni a chi può essere interessato a collaborare creando legami e una rete sempre più forte sul territorio;

- dare rilievo e valorizzare all’esterno un Settore che da anni dimostra la sua credibilità e la sua preparazione portando avanti progetti su tutti i fronti.
Obiettivi rispetto ai destinatari:

agli utenti fruitori del sito che vogliono programmare una visita, siano esse famiglie, scolaresche o associazioni/enti impegnati con le disabilità, è dedicato l’obiettivo più immediato. Si tratta di migliorare la comunicazione garantendo la possibilità di accedere facilmente a tutte le informazioni necessarie. Implementando inoltre la sezione dedicata alla didattica, si favorisce l’idea che le attività possono far vivere un’esperienza completa del museo e, riunendo in una stessa pagina le informazioni di tutti i Musei Civici, si può far sì che i vari tipi di pubblico possano scegliere le proposte a loro più consone con relativa facilità.
Obiettivi rispetto al Comune di Genova, Settore Musei:

facendosi conoscere, valorizzando la propria filosofia educativa e valorizzando quello che si è realizzato nel corso degli anni, si può consolidare la propria rete di rapporti, espanderla, creare ulteriori legami duraturi e in ultima analisi attrarre nuovo pubblico. Come conseguenza del valorizzare sé stessi e le proprie attività, si può farsi conoscere anche dalle altre realtà museali e dal pubblico di settore in modo da favorire dialogo, confronto, crescita e opportunità di partecipare a nuovi progetti.
Obiettivi rispetto all’allieva:

attraverso questo progetto si proponeva di approfondire le sue conoscenze, le abilità e le competenze nell’ambito della comunicazione web, campo da lei fino ad allora poco praticato.

Da quanto, per quanto
Il progetto si è realizzato concretamente a partire da luglio/agosto 2016 anche se la raccolta del materiale, della documentazione e delle immagini da inserire nella nuova sezione del sito è iniziata già dal mese di aprile. A fine settembre/inizio ottobre 2016 era stata programmata la presentazione del prototipo della pagina “Educazione” ai dirigenti per l’approvazione, poi avvenuto in data 28 settembre; mentre, siccome molto del materiale da inserire si riferiva a esperienze ormai passate da tempo, era stato previsto che il lavoro di raccolta e di sistematizzazione dei contenuti fosse da portare avanti contestualmente e da terminare entro fine novembre/dicembre.

Qualora l’approvazione fosse stata ottenuta, si poteva prevedere entro fine anno la messa a regime, realizzando la pagina web dedicata esclusivamente ai Servizi Educativi.

Questo concludeva una prima fase del progetto che, essendo di comunicazione, doveva necessariamente essere in continuo aggiornamento. Soprattutto, secondo l’allieva, si doveva in futuro considerare l'ipotesi che il sito potesse essere implementato con sempre maggiori funzioni fino ad arrivare a prevedere la possibilità di dialogare con gli utenti/fruitori direttamente dalla piattaforma web. Un punto di forza del dipartimento educativo che l’allieva ha potuto constatare di persona è infatti la capacità di fidelizzare i pubblici grazie alla grande professionalità del personale coinvolto e alla qualità del lavoro portato avanti; l’idea era che in futuro il sito si sviluppasse in modo da creare una comunità, specialmente di professori o pubblico interessato, in cui condividere opinioni / esperienze / necessità e incontrare sempre maggiormente le richieste creando rete. Quest’ultima parte prendeva ispirazione dal progetto Musaraňa di Educathyssen, Museo Thyssen Bornemisza, ma, dovendo partire dalle fondamenta, non poteva essere previsto a breve termine in quanto non esistevano le risorse fisiche necessarie affinché fosse assicurato un buon funzionamento. 
Come si articola - Le fasi di lavoro
Il progetto si è articolato in tre fasi di cui la prima di pre-progettazione comprendeva:

· l’autoformazione dell’allieva sulle tematiche di comunicazione web;

· l’analisi e la valutazione dello stato di fatto per capire cosa fosse necessario intraprendere → la maggiore pubblicizzazione avviene per il pubblico scolare ed è affidata all’invio da parte del Comune alle scuole cittadine del libretto cartaceo “Impararte” a cura di Palazzo Ducale, che raccoglie le proposte dei musei, sia civici che non;

· il confronto con i colleghi dei Servizi Educativi per capire le loro necessità;

· il confronto con i colleghi dell’Ufficio comunicazione per capire come avessero gestito finora il sito istituzionale e se ci fossero o meno vincoli e richieste.

A seguire una fase di progettazione in cui:

· si sono analizzati altri siti web museali, civici o meno, che fossero esempi di buone pratiche;

· si è raccolto il materiale già in possesso da inserire nella nuova pagina, verificato eventuali lacune e proceduto con la raccolta di ulteriore materiale e con la selezione e sistematizzazione di tutti i contenuti anche fotografici;
· è stato proposto di analizzare i dati attraverso Google Analytics che dessero idea del comportamento degli utenti virtuali su www.museidigenova.it;

· è stata proposta l’eventuale stesura di brevi questionari da sottoporre a insegnanti o educatori già fidelizzati ai Musei civici che permettessero di raccogliere dati sull’utilizzo del sito e su cosa ritenessero utile in vista di questo aggiornamento web;

· è stata stesa una relazione e preparato un prototipo da presentare, che rendesse l’idea di come l’allieva proponeva di realizzare la pagina “Educazione”.

A questa fase si voleva far seguire quella della messa a regime con successiva valutazione:
· coordinandosi con Enrica Carelli, Ufficio Comunicazione e Web, si voleva provvedere al caricamento dei contenuti, alla creazione della nuova pagina e al monitoraggio degli utenti per qualche tempo attraverso Google Analytics per valutarne l’impatto;

· contemporaneamente si voleva procedere con la valorizzazione dei Servizi Educativi su altri siti e blog, mettendo questi ultimi a conoscenza dei progetti svolti e di quelli in corso, potendo ora dare loro il nuovo indirizzo web da cui reperire tutte le informazioni e il materiale pubblicato. Nello specifico, nel campo accessibilità per esempio, contattare blog quali museisenzabarriere.org, per l’educazione in chiave interculturale siti quali patrimonioeintercultura.ismu.org; e poi, ancora, per il pubblico generale svegliamuseo.com o famigliealmuseo.it. Tutti esperti o fondazioni o associazioni che, tra le altre cose, segnalano le possibilità di esperienze significative per il pubblico a cui danno voce;
· parallelamente, si voleva una pubblicizzazione sulle pagine social ufficiali e sugli altri siti ufficiali del Settore Turismo quali visitgenoa.it;

· infine si intendeva prevedere la possibilità di iscriversi, direttamente dalla pagina “Educazione” a una newsletter specifica che aggiornasse circa le iniziative dei Servizi Educativi anche qualora il pubblico non visitasse assiduamente il sito.
Un’ulteriore fase futura che a parere dell’allieva poteva rivelarsi interessante per il Settore Musei di Genova e i suoi Servizi Educativi era quella di ricreare ciò che il Thyssen Bornemisza attua con il programma Musaraňa e in parte porta avanti anche il sito Moma Learning. Una comunità di utenti registrati per cui mettere a disposizione materiale scaricabile, idee e template da utilizzare per esempio in una classe per prepararsi alla visita o semplicemente per approfondire contenuti, che abbia anche la possibilità, direttamente dalla piattaforma web, di dialogare e confrontarsi interagendo con i Servizi Educativi e gli altri utenti.

Gli ambiti - Le aree disciplinari

Comunicazione e web, accessibilità, valorizzazione dei Servizi Educativi.
Le strategie e gli strumenti

Previa formazione sull’ambito, le strategie e gli strumenti per una buona realizzazione della pagina “Educazione” hanno previsto:

· il confronto con il gruppo di lavoro e specialmente con i funzionari comunali deputati alla gestione del sito istituzionale. Analizzando insieme le necessità dei Servizi Educativi con i vincoli del Settore Comunicazione, si è cercato di capire il metodo migliore di realizzazione in modo che il progetto potesse effettivamente concretizzarsi;
· per non incorrere in errori di progettazione, si suggeriva come strumento l’utilizzo di Google Analytics al fine di “mappare” il comportamento già in atto degli utenti virtuali;
· sempre per assolvere a questa necessità, un’ulteriore strategia era di prevedere dei questionari sia generici (singoli visitatori o famiglie partecipanti a eventi speciali) che specifici (scuole o altri pubblici) per raccogliere informazioni riguardo alla modalità con cui finora erano venuti a conoscenza delle attività; se avessero utilizzato il sito o meno per reperire qualche informazione; se queste informazioni le ricercassero contestualmente sui social, oppure se prestassero attenzione a informazioni reperite solo dai social; se ritenessero positiva una newsletter dei Servizi Educativi con il rimando al sito in cui trovare tutte le informazioni e, nel caso di scuole o enti/associazioni impegnati con le disabilità, quali i sussidi utili, magari già scaricabili via web.
Una volta creata una pagina dedicata all’interno del sito, strategie di valorizzazione ulteriori potranno essere:

· la segnalazione dello stesso ad altri siti o blog che trattino degli argomenti contenuti. Si tratterebbe di espandere la rete di comunicazione non solo per dare valore a iniziative già concluse, ma mettendo anche in luce la possibilità di instaurare nuove collaborazioni;
· un migliore utilizzo dei social network del Settore Musei che metta in risalto anche le esperienze dei Servizi Educativi per favorire la valorizzazione, specialmente con pubblici più sensibili quali i singoli visitatori o le famiglie, promuovendo anche su altre pagine gli eventi aperti;
· da ultimo, anche la possibilità, integrata all’interno della pagina “Educazione”, di iscriversi a una newsletter specifica dei Servizi Educativi grazie alla quale acquisire indirizzi e garantirsi il contatto con il pubblico aderente, che risulterebbe in questo modo aggiornato anche nell’eventualità non visiti assiduamente il sito web.
La produzione

Trattandosi di una implementazione di un sito web già esistente, non è probabilmente il campo in cui facilmente si possono prevedere delle “produzioni”. Tuttavia cercando di applicare questa voce al progetto proposto, si è pensato di far rientrare in questa categoria l’esito di una fase futura del progetto. Infatti, come già spiegato, ricreando il Musaraňa del Thyssen Bornemisza, si può pensare alla realizzazione di una comunità web di insegnanti e/o altre tipologie di utenti che abbiano la possibilità di interagire direttamente sulla piattaforma web e, esemplificando per esempio il caso scuole, dopo aver scaricato strumenti utili messi a disposizione dai servizi educativi, poter caricare gli esiti che su questa base si sono prodotti in classe generando occasioni per dialogo e confronto.

Un altro esito immateriale che in un certo senso è “produzione” dei fruitori del sito può essere individuato in collegamento alla pagina facebook del sito istituzionale. Sappiamo che sono le condivisioni dei followers a far aumentare il ranking e la visibilità delle pagine. In un certo qual modo quindi una buona valorizzazione social può far sì che gli utenti “producano” un aumento di visibilità in un circolo virtuoso che si autoalimenta.
La verifica e la valutazione

Ex ante – prima di iniziare:

· in base ai desiderata dei Servizi Educativi, la valutazione dello stato di fatto che ha determinato la necessità che la pagina “Educazione” fosse in primis una valorizzazione di base. Di conseguenza la verifica attraverso riunioni dello staff dei vincoli per la realizzazione.
In itinere – durante lo svolgimento:

· stesura di rapporti sullo stato dei lavori o incontri periodici per capire l’andamento del lavoro;
· quesiti/interviste ai già fidelizzati, come rappresentanti di tipologie di pubblico, per confrontarsi su ciò che per loro è utile.
Ex post – al termine del progetto:

· al termine del progetto, il monitoraggio a cura dell’Ufficio Comunicazione e Web di Google Analytics, analizzando il comportamento web degli internauti, mentre a cura dei Servizi Educativi il sottoporre alcuni questionari per capire se il pubblico con cui sono in contatto ha trovato migliorato il nuovo sito. I dati così raccolti su entrambi i fronti si potrebbero valutare in un incontro.

La presentazione e la pubblicazione

La pubblicizzazione del nuovo sito web passa attraverso la pubblicizzazione delle proposte educative ivi contenute. La pagina dedicata all’Educazione a cura dei Servizi Educativi dei Musei civici è solo un mezzo affinché questi vengano valorizzati.

Può avvenire una presentazione informale, non attraverso un incontro ma per via telematica, al personale dei musei coinvolti che entra in contatto col pubblico, in modo che ne siano a conoscenza e sappiano indirizzare eventuali domande. La pubblicizzazione invece può avvenire sui social istituzionali e attraverso i siti e blog prima citati.

Punti di forza individuabili
· Valorizzare su più canali, soprattutto avendo modo di presentarsi direttamente su una pagina dedicata, può favorire l’interesse del pubblico;
· valorizzare su più canali i progetti speciali realizzati, mettendone in luce il valore e la qualità che li contraddistinguono, può favorire l’immagine dei Servizi Educativi come interlocutori di prim’ordine;
· avere contenuti pubblicati che si possono consultare e che testimoniano la credibilità del settore può favorire la partecipazione a ulteriori progetti e l’accesso a fondi/sponsorizzazioni;
· non essendo molto comune in Italia, una realizzazione come il progetto Musaraňa potrebbe affermarsi in quanto innovativo.
Criticità individuabili

· Velocità con cui invecchiano e diventano obsolete le soluzioni web;
· il sito esistente raccoglie tutti i Musei che fanno capo al Comune, molti dei quali hanno esternalizzato i Servizi Educativi. Nonostante il riferimento unico individuato nella persona di Simonetta Maione, la pluralità delle realtà coinvolte rende difficile presentare in modo semplice una grande quantità di contenuti;

· raccogliere in tempi brevi il materiale da tutti i Musei Civici con il rischio che la sezione educazione rimanga parziale;

· essendo alcuni Servizi Educativi esternalizzati e per Musei anche molto diversi tra loro, il rischio è che i contenuti non siano uniformi specialmente perché alcuni Musei hanno già un loro sito a parte, oltre a quello istituzionale, e pubblicano sul sito www.museidigenova.it solo un contenuto minimo → rischio che operino con questa modalità anche con una pagina dedicata;

· il Comune di Genova potrebbe non rivelarsi interessato oppure porre questioni rispetto a chi debba finanziare l’aggiornamento; questo comporta la criticità maggiore ovvero che si dilatino  i tempi di approvazione del progetto.

Elementi/aspetti da consolidare

· Migliorare la comunicazione sui social riservando contenuti anche ai Servizi Educativi per creare interesse;
· anticipare il contatto con i Servizi Educativi esternalizzati per metterli al corrente di quanto si vuole realizzato e iniziare tempestivamente la raccolta del loro materiale per favorire la successiva uniformità di presentazione dei contenuti.

